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OGGI IN CAMPO
21° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

ACF Fiorentina
All. Paolo Vanoli

PORTIERI

1 - L.Lezzerini
43 - D.De Gea

53 - O.Christensen

DIFENSORI

2 - D.Dodo
5 - M.Pongracic

6 - L.Ranieri
15 - P.Comuzzo
21 - R.Gosens
23 - E.Kospo
26 - M.Viti

29 - N.Fortini
48 - T.Lamptey

60 - E.Nda Konan Kouadio
65 - F.Parisi

CENTROCAMPISTI

4 - M.Brescianini
7 - S.Sohm

8 - R.Mandragora
11 - A.Sabiri

14 - H.Nicolussi Caviglia
19 - M.Solomon
22 - J.Fazzini

24 - A.Richardson
27 - C.Ndour
44 - N.Fagioli

ATTACCANTI

9 - E.Džeko
10 - A.Guðmundsson

20 - M.Kean
91 - R.Piccoli

99 - C.Michael Kouame

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
INTER 43
MILAN 40
NAPOLI 39
JUVENTUS 39
ROMA 39
COMO 34
ATALANTA 31
LAZIO 28
BOLOGNA 27
UDINESE 26

SASSUOLO 23
TORINO 23
CREMONESE 22
PARMA 21
GENOA 19
CAGLIARI 19
LECCE 17
FIORENTINA 14
VERONA 13
PISA 13

Giornata Odierna

Giornata Successiva

PISA - ATALANTA
UDINESE - INTER

NAPOLI - SASSUOLO
CAGLIARI - JUVENTUS
PARMA - GENOA

BOLOGNA - FIORENTINA
TORINO - ROMA
MILAN - LECCE

CREMONESE - VERONA
LAZIO - COMO

INTER - PISA
COMO - TORINO

FIORENTINA - CAGLIARI
LECCE - LAZIO

SASSUOLO - CREMONESE
ATALANTA - PARMA
GENOA - BOLOGNA
JUVENTUS - NAPOLI
ROMA - MILAN

VERONA - UDINESE
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C’È VITA SUL PIANETA BOLOGNA
squadre durante l’arco di un campionato 
vivono situazioni di difficoltà, nel momento 
in cui passa la bufera (a meno di inspiegabili 
cataclismi), la strada verso gli obiettivi può 
riprendere in maniera fisiologica la sua 
marcia. Mancano ancora tantissime partite 
con tantissimi punti in palio, ed i valori di 
squadra quando i giochi si faranno concreti 
verranno a galla. Se la squadra, grazie 
anche a qualche intervento sul mercato, 
riuscirà a ritrovare il proprio gioco allora 
anche quest’anno potremmo rimanere 
con il fiato sospeso fino al gong. E se il 
campionato resta comunque un terreno 
da esplorare, non va mai dimenticato che 
ci sono due coppe da giocare: due strade 
alternative che potrebbero aprire spiragli di 
luce inimmaginabili.

Finalmente il Bologna, verrebbe da dire 
dopo il punto strappato con autorità sul 
gelido prato del Sinigaglia. Eh sì, perchè 
quel Bologna (quello vero), ossia quella 
squadra che fino a metà dicembre pareva 
inarrestabile, ad un certo punto si è 
inceppata. Dopo l’oramai celeberrimo 
sacco di Vigo, l’esaltazione massima 
stagionale è stata toccata in semifinale di 
Supercoppa contro l’Inter. La prestazione 
opaca vista contro il Napoli ha purtroppo 
lasciato delle scorie difficili da eliminare e 
la batosta psicologica ha inevitabilmente 
bussato alla nostra porta. In campionato, 
come spesso accade in questi casi, 
qualche punto di troppo è stato lasciato 
lungo il percorso, ma come si dice in 
gergo nulla è perduto. Tralasciando per 
un attimo quel delirio popolare che a fine 
novembre ha parlato in maniera inopinata 
di Scudetto....il Bologna nonostante i pochi 
punti racimolati in otto partite è sempre lì, 
in piena zona Europa. E al contrario di 
qualcuno che ci vede già estromessi dai 
primi sette posti, ce la giocheremo. Fino 
alla fine. Se consideriamo che tutte le 
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NORD SUD OVEST EST: IL DALL’ARA TORNI FORTINO
avrebbe potuto farlo anche il Sassuolo, che 
ci ha graziato. Urge un segnale concreto e 
chiaro davanti a un pubblico che c’è sempre 
stato e sempre ci sarà, soprattutto in un 
match molto sentito come quello contro la 
Fiorentina: un bivio cruciale per riprendere 
il sentiero tracciato in autunno. ‘Dopo la 
Supercoppa ci siamo imborghesiti’, ha 
detto il Mister dopo Como, e allora che il 
Dall’Ara torni ad essere quella spettacolare 
arena cinematografica dove i rossoblù 
erano protagonisti gladiatori, un fortino 
temuto anche dalle Big. Per dirla con 
Pezzali, ‘Nord sud ovest est. E forse quel 
che cerco neanche c’è. Nord sud ovest est. 
Starò cercando lei o forse me’. Qualcosa 
da cercare, oggi pomeriggio c’è eccome: 
tre punti e la rotta verso l’Europa.

Il Bologna, tra dicembre e inizio 
gennaio, ha smarrito la rotta, trovando 
una inaspettata crisi nel momento in 
cui stava assaltando la diligenza delle 
prime posizioni. La bussola è scomparsa 
all’improvviso, oppure si è guastata e 
l’ago ha iniziato a girare a vuoto, con il 
nord diventato sud, o viceversa. In un 
attimo, le certezze costruite in un anno 
e mezzo di lavoro si sono dissolte, 
risucchiate da un buco nero di proporzioni 
enormi. Eppure, a una squadra capace di 
esprimersi così bene, il talento non può 
essere stato sottratto – come in Space 
Jam, dove gli alieni Monstars rubano le 
abilità ai campioni Nba – e in qualche 
modo la risalita arriverà, per riallinearsi 
agli obiettivi stagionali. Sarebbe però 
tempo che accadesse in casa, al 
Dall’Ara, dove il Bologna ha raccolto un 
solo punto in quattro partite, perdendone 
tre in poche settimane dopo che, per 
oltre due anni, aveva concesso spazio a 
pochissimi avversari. Cremonese, Juve 
e Atalanta hanno fatto bottino pieno, e 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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IN ORDINE SPARSO
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RIALZARSI
L’esperienza insegna, crescere comporta 
anche piccole sofferenze, qualche errore 
e conseguenze inevitabili, ma, come 
spesso ci dobbiamo ripetere tutti, la vera 
differenza, se cadi, sta in come ti rialzi. 
L’ultimo periodo non ci ha regalato grandi 
soddisfazioni e ci siamo tutti preoccupati, 
inutile negarlo, perché quando una cosa 
bella, anche se non irreversibilmente, non 
lo è, l’istinto di cercare una soluzione, arriva 
sempre dopo aver cercato d’individuarne 
la motivazione, spesso ingigantendola, 
lasciando spazio ai fantasmi del passato 
e mille spiegazioni catastrofiche. A mente 
fredda, volendo essere obiettivi e misurati, 
razionalizzando ogni emozione, la logica 
impone di elencare un po’ di elementi che ci 
hanno “imbruttito”. Partirei dalla lunga lista 
di infortunati, passerei dall’alto numero di 
partite giocate in un arco temporale molto 
ristretto e concluderei con un pizzico di 
“imborghesimento” mentale. Non è una 
colpa, si tratta di una responsabilità. Di 
tutti, giocatori, allenatore, società e si, 
anche di noi tifosi. Dimenticarsi da dove si 
arriva, perdere il contatto con la realtà, può   
accadere quando si comincia a volare alto, 
soprattutto quando il desiderio di continuare 
a stupire, prevarica l’oggettiva potenzialità 
di un contesto.
In due parole, uno sguardo allo specchio 
nel momento peggiore, un bagno di umiltà e 
consapevolezza, per tutti quanti. Lavorare, 
a testa bassa, per l’amor di questa maglia e 
di tutti i figli suoi.

CALCIO D’INIZIO ©
SIMONE ONESTINI
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BOLOGNA MAL DI VITTORIA IN CASA
crescita purtroppo passa anche da questo. 
Superare le avversità degli infortuni, la 
fatica di un calendario pieno è il prezzo per 
diventare una grande. Le stagioni no delle 
squadre di vertice passano da questo e 
ipotizzare un Bologna sempre sulla cresta 
dell’onda era quantomai ingenuo. Ciò che 
ha reso calcisticamente grande il Bologna 
è la pressione forsennata e la capacità di 
recupero alto della palla. Nonostante le 
difficoltà delle ultime settimane, i dati non 
mentono. Il Bologna è ancora terzo in Serie 
A per recupero palla, dietro solo a Como 
e Roma. Proprio dalla prestazione contro 
i lariani deve partire la risalita emiliana. 
Contro i ragazzi di Fabregas pressione alle 
stelle e ribaltamenti di fronte rapidi hanno 
rimesso in luce le qualità di questa squadra. 
I rientri dall’infermeria sono incoraggianti e 
ora manca solo un ultimo tassello: la spinta 
dei tre punti.

Il Bologna ha toccato quota 4 partite 
casalinghe in Serie A senza successi. 
Dalla partita con il Napoli a novembre 
i tifosi non festeggiano una vittoria in 
campionato, una striscia così negativa i 
rossoblù non la registravano da tempo, e 
in generale una crisi acuta come quella 
maturata nell’ultimo mese e mezzo non 
avveniva dalla stagione 2022/2023, 
quando Thiago Motta portò gli emiliani 
a 2 soli punti dalla Conference League, 
battuti in volata proprio dalla Fiorentina 
di Vincenzo Italiano. Ma quali sono le 
cause dietro questo periodo no? Sulla 
superficie balzano agli occhi gli infortuni e 
le assenze. Sono stati 8 i giocatori assenti 
a vario titolo nell’ultimo mese e mezzo, 
4 di questi nell’undici titolare. Inoltre, si 
aggiunge il calendario: il Bologna non 
ha infatti dimenticato la vittoria in toto, 
festeggiando ben 4 successi nelle altre 
competizioni, ma il conto salato di 12 
partite complessive è stato pagato con gli 
interessi, scendendo in campo il doppio 
rispetto al solo campionato. Il peso della 
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TECNICA E CORSA: ECCO FORTINI
Serie A e nelle competizioni europee, 
mostrando grande attitudine alla fase di 
spinta e un piede interessante per il cross. 
In nazionale è stato convocato nelle varie 
selezioni giovanili italiane: dai Giovanissimi 
U18 fino all’esordio con l’Italia U21, segno 
di come il movimento azzurro creda nelle 
sue potenzialità. Tecnico, bravo negli scatti 
e con una buona visione per il gioco, Fortini 
può ancora migliorare in fase difensiva e 
nella continuità di rendimento, ma resta 
una delle scommesse più affascinanti 
della Fiorentina. Per il Bologna sarà 
un avversario da seguire con rispetto: 
nonostante la giovane età, ha già messo 
insieme esperienza e carattere da 
veterano.

Nato a Camaiore il 13 febbraio 2006, 
Niccolò Fortini è uno dei profili più 
interessanti del vivaio della Fiorentina. 
Difensore moderno, fortemente orientato 
all’azione offensiva nonostante il ruolo di 
terzino sinistro, Fortini si è fatto notare fin 
dalle giovanili per la sua struttura fisica 
e la capacità di inserirsi sulla fascia con 
dinamismo e corsa. Cresciuto nel settore 
giovanile viola, ha vinto con la Primavera 
anche la Coppa Italia di categoria prima di 
fare il salto tra i professionisti. Nell’estate 
del 2024 è stato mandato in prestito alla 
Juve Stabia in Serie B, dove ha raccolto 
esperienza in un campionato difficile: 26 
presenze, 2 gol e 3 assist in campionato 
lo hanno aiutato a maturare sia sotto il 
profilo tattico sia mentale. Terminato il 
prestito, Fortini è rientrato alla Fiorentina 
e nella stagione 2025/26 ha iniziato ad 
essere utilizzato con maggiore frequenza 
da Paolo Vanoli nella massima serie e in 
Conference League. Pur non essendo 
ancora un titolare fisso, il giovane esterno 
ha collezionato diverse apparizioni in 
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OCCHIO A...

FRANK LORETI
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Alla 25° giornata di campionato  avversario 
l’Inter, anche il Bologna si adegua alla nuova 
abitudine adottata delle squadre italiane, e 
per la prima volta nella sua storia nell’undici di 
partenza schiera ben dieci giocatori stranieri: Da 
Costa, Mbaye,Oikonomou, Torosidis,Masina, 
Nagy, Pulsar, Dzemaili, Pektovic. Unico italiano 
in campo Simone Verdi.

A memoria nessun altro rossoblu ha 
mai eguagliato o superato l’impresa 
dell’austro-magiaro Istvan Mike Mayer, 
al Bologna dal 1947 al 50 ed ancora dal 
’52 al ’54, che in una gara di campionato 
contro il Livorno, segnò cinque delle 
sei reti con le quali il Bologna superò i 
toscani. Quell’anno Mike fu terzo nella 
classifica marcatori  con 21 reti segnate 
in 28 partite disputate

19/2/2017 UNO PER TUTTI E TUTTI CON LUI.

28/10/1962 BOMBER PER UN GIORNO

2010-14 IL PRESIDENTE ONORARIO

6/2/1949 LA MANITA DI MIKE

IERI ACCADDE

ANDREA PESCI

La partita perfetta, quella ideale per trasformare le 
proprie caratteristiche in quelle di goleador. Capita 
a Giacomo Bulgarelli nel derby interno con la SPAL 
battuta per 4-1. Una splendida doppietta oltre alle 
altre reti di Pascutti ed Haller. A fine anno sette 
reti in 30 partite per lui. Un buon bottino per un 
centrocampista.

La maglia del Bologna addosso sette giorni 
su sette, ed un giorno una poltrona su cui 
sedere nel consiglio d’amministrazione 
rossoblu. L’inimmaginabile per il tifoso Gianni 
Morandi che nel dicembre del 2010 accetta 
di partecipare ad una cordata di imprenditori 
che salvi la squadra dal 2° fallimento della 
sua storia. Eccolo quindi al fianco di Massimo 
Zanetti e ad altri nella veste di Presidente 
onorario, carica che rivestirà fino al maggio del 
2014 prima di riassumere le vesti del tifoso.
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

VERSO GENOA-BOLOGNA: ROSSOBLÙ A CONFRONTO 
trasferta, lo stadio Ferraris è distante 
pochi minuti dalla stazione ed è situato 
nel quartiere di Marassi. Oltre alla storia 
calcistica, Genova condivide con Bologna 
il centro storico medievale (con chiese e 
palazzi storici sparsi tra i noti “caruggi”) e 
una cultura culinaria degna di nota, fatta di 
pesce, focacce e dominata dall’inimitabile 
pesto genovese, tutte specialità gustabili 
in ristoranti tipici come Trattoria da Maria e 
Osteria di Marassi, nei pressi dello stadio. 
Sempre vicino al Ferraris lo storico Pub 
1893 offre birre artigianali e cocktail per 
godersi in compagnia l’attesa del match, 
con la giusta fiducia e lo sguardo già rivolto 
alle prossime trasferte di campionato.

Pur condividendo l’illustre identità storica 
fatta di scudetti “vintage” e gli inconfondibili 
colori sociali, ad oggi Genoa e Bfc hanno 
obbiettivi speculari: da un lato, la squadra 
dell’ex bomber giallorosso De Rossi sta 
cercando (con successo, per ora) di 
uscire una volta per tutte dal pantano 
della zona retrocessione, e assicurarsi 
un posto lontano dagli estremi della 
classifica; il Bologna invece, reduce da 
un ultimo mese piuttosto deludente, 
vuole a tutti i costi ritornare in carreggiata 
e riagguantare un posto ai vertici del 
massimo campionato. Lo stadio ospitante, 
in questo senso, torna a essere un fattore: 
la spinta costante dei Grifoni e il clima 
“all’inglese” che da sempre distingue 
il Ferraris rischia di compromettere un 
risultato che ora come non mai darebbe 
una boccata d’aria fresca ai nostri 
ragazzi, nonché una spinta motivazionale 
notevole. Per chi potrà andare in 





SI STAVA MEGLIO QUANDO SI STAVA PEGGIO
per i fatti citati poco fa ma soprattutto per 
le modalità con cui si sono consumati ma, 
al contempo, siamo stati anche orgogliosi 
della nostra squadra, viva, vivissima, contro 
tutto e tutti. Poi, purtroppo, a un certo punto 
gli arbitri sono diventati tutti perfetti contro 
il Bologna, così come i nostri avversari di 
giornata, implacabili e ingiocabili. E allora 
sì, a quel punto, forse sotto sotto anche 
una serataccia come quella del Franchi 
ci è mancata, perché nonostante tutto 
(comprese le solite ingenuità difensive, 
una triste costante) quel giorno siamo stati 
fieri dei rossoblù. La luce si è poi spenta, 
soprattutto al Dall’Ara, al punto da farci 
sentire la mancanza anche di quel giorno 
del “si stava meglio quando si stava 
peggio”.

Si stava meglio quando si stava peggio: 
quante volte nella vita ci diciamo questa 
massima piuttosto inflazionata che, 
purtroppo, calza a pennello con quanto 
è accaduto dopo quel Fiorentina-
Bologna. Lo scorso 26 ottobre i rossoblù, 
avanti di due reti grazie a Castro e 
Cambiaghi, vennero rimontati in zona 
Cesarini dai rigori trasformati da Kean 
e Gudmundsson. Fiumi di inchiostro 
sono stati versati sulle decisioni prese 
dall’arbitro La Penna e, ancora di più, 
su quelle non prese in precedenza su 
episodi che avrebbero potuto sorridere 
al BFC, che invece uscì dal Franchi 
cornuto e mazziato, seppur con la grazia 
finale (almeno quella) del colpo del ko 
sciupato da Dodò. Era proprio necessario 
rinvangare una serata da far ribollire il 
sangue nelle vene? Forse sì, perché quel 
giorno abbiamo provato l’amarissimo 
sapore dell’ingiustizia sportiva subita, 
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MONZA E CUSIN FIRMANO IL SUCCESSO SULLA VIOLA
e De Marchi. Nel secondo tempo proprio 
Cusin salva in più occasioni il risultato e al 
90esimo è Landucci ad evitare il 2-0, bravo 
a parare un rigore calciato da Marronaro. 
3 punti utili per la salvezza, che giungerà 
col 14esimo posto, 2 punti sopra Torino e 
Pescara, che retrocederanno assieme a 
Pisa e Como. Al ritorno, fondamentale il 
pareggio per 0-0 a Firenze, che però costa 
caro ad Ivan Dall’Olio, tifoso rossoblu, che 
sul treno viene sorpreso dal lancio di una 
bottiglia molotov e sfigurato al volto e in 
altre zone del corpo, per le gravi ustioni 
riportate. 

È il 5 febbraio 1989 e a Bologna arriva 
la Fiorentina. Baggio salta il match per 
squalifica, che per il centrocampo di 
Eriksson è fondamentale. Il Bologna di 
Gigi Maifredi, appena tornato in serie A, 
affronta i viola al completo. Si registrano, 
prima e durante il match, scontri fra le due 
tifoserie. Veniamo alla partita. Dopo una 
fase di studio, le due squadre cominciano 
ad attaccare. Arriviamo al 42esimo 
quando Poli batte un angolo e, sul rinvio 
corto della difesa, la palla giunge a Pecci 
che con un filtrante serve dentro all’area 
una deliziosa palla per l’accorrente 
Monza, che in diagonale batte il portiere 
Landucci. Per Monza, questo, sarà l’unico 
gol segnato in Serie A e anche l’unica 
stagione nella massima serie giocata dal 
mancino tanto voluto da Maifredi l’anno 
prima, nella famosa nidiata giunta da 
Ospitaletto, rimpolpata dai vari Cusin 
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FIAMMA OLIMPICA A BOLOGNA: UN MESSAGGIO DI SPERANZA
il passaggio con emozione, scattando 
fotografie e video. L’ultimo tedoforo è stato 
Marco Belinelli, simbolo sportivo della 
nostra città, che ha acceso il braciere sul 
palco di Piazza Minghetti davanti a un 
pubblico caldo nonostante la temperatura 
a sera inoltrata. Per Bologna è stata 
una giornata speciale, capace di unire 
tradizione e futuro, sport e comunità. 
La fiamma olimpica ha acceso la città, 
portando con sé un messaggio di speranza 
che ha brillato più forte del freddo.

La fiamma olimpica ha attraversato 
Bologna il 6 gennaio, trasformando una 
giornata d’inverno in un momento di forte 
suggestione collettiva. La neve, caduta 
fin dalle prime ore del mattino, ha avvolto 
la città in un silenzio ovattato, facendo 
da cornice al passaggio del simbolo dei 
Giochi. Sotto i portici e lungo le strade 
imbiancate del centro, le persone si sono 
radunate nonostante il freddo, salutando 
i tedofori con applausi e striscioni. Il 
percorso della fiamma ha unito luoghi 
simbolici della città, rallentando il ritmo 
quotidiano e richiamando valori di 
pace, incontro e condivisione. La neve 
non ha fermato l’entusiasmo: anzi, ha 
reso l’evento ancora più memorabile, 
regalando immagini destinate a restare. 
Bambini e bambine con il naso arrossato, 
famiglie, sportivi e turisti hanno seguito 
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BOLOGNA E FIRENZE: DUE MODI OPPOSTI DI AMARE
spesso la difende. Anche quando il 
Bologna sbaglia, prevalgono l’attesa e la 
pazienza. La critica arriva, con il solito, 
latente “maigodutismo”, ma difficilmente 
diventa distruttiva. Prima del risultato viene 
il legame, prima della prestazione l’identità. 
Questo si vede allo stadio e fuori. Firenze 
vive ogni partita come un esame, Bologna 
come un percorso. In Europa la distanza 
si amplifica: i viola si misurano con ciò che 
rappresentano, i rossoblù con l’esperienza 
stessa, nuova, intensa, quasi incredula. 
Non c’è un modello giusto o sbagliato. Due 
città, due tifoserie, due modi opposti di 
amare il calcio.

Ci sono città e tifosi che raccontano modi 
profondamente diversi di stare accanto 
alla propria squadra. Non c’entrano 
ambizioni o traguardi, ma il quotidiano: 
la postura emotiva, il tono del rapporto, 
il modo in cui si vive ogni settimana 
il legame con quelle undici maglie in 
campo. Per ospitalità si parte da Firenze. 
Il tifoso viola vive la Fiorentina come 
un’estensione di sé. La osserva, la pesa, 
la mette alla prova. L’appoggio non è 
mai scontato: va rinnovato, meritato, 
confermato. La squadra deve “tenere 
il livello”, essere all’altezza di una città 
che pretende rappresentanza e dignità 
calcistica. È un tifo intenso, colto, 
passionale, ma anche esigente. Capace 
di grandi slanci e improvvise freddezze. 
L’abbraccio può diventare distanza, 
l’entusiasmo giudizio. A Bologna la 
dinamica è diversa. Qui il tifoso rossoblù 
non si sente sopra la squadra, ma 
accanto. La segue, la accompagna, 
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BOLLICINE
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QUANTO MANCHI,
BERNA!
È la sua partita, mai e poi mai vorrebbe 
saltarla. Di fronte Fiorentina e Bologna, prima 
e ad oggi ultima tappa di una carriera che ha 
toccato i picchi dell’ultima Juventus stellare 
(con Cristiano Ronaldo nel cuore dell’attacco) 
e soprattutto del titolo di campione d’Europa 
conquistato con la Nazionale a Wembley nel 
2021 contro l’Inghilterra. Con tanto di rigore 
pesantissimo messo a segno nella sequenza 
decisiva sotto gli occhi del Presidente 
Mattarella. Federico Bernardeschi, oggi, 
avrebbe voluto essere in campo. Per prendere 
per mano il suo presente contro il suo passato, 
che ricorda sempre molto volentieri pur non 
essendo affatto ricambiato dal popolo viola: 
galeotto il passaggio alla corte della Vecchia
Signora, che a Firenze già dai tempi di Baggio 
è sinonimo di tradimento. Siamo onesti: 
anche a Bologna funziona così. Servirono 
quaranta milioni di euro sull’unghia per farlo 
traslocare dalla sua culla calcistica in riva 
all’Arno alla Torino bianconera, dopo i lampi di 
classe assoluta esibiti alle dipendenze prima 
del mentore Vincenzo Montella e poi di Paulo 
Sousa. Gli stessi bagliori che aveva iniziato 
ad ammirare anche il mondo rossoblù, prima 
della brutta frattura alla clavicola riportata in 
Supercoppa a Riad. Una botta tremenda 
per il dieci di Italiano, che s’era appena 
preso i riflettori dopo un avvio rallentato dalla 
condizione non ottimale. Il primo goal in 
campionato a Udine era stato l’antipasto della 
notte da sballo di Vigo in Europa League: 
doppietta e rimonta prepotente sotto il diluvio. 
Nel derby dell’Appennino sarà il convitato di 
pietra di un pomeriggio che gli appartiene di 
diritto. Che peccato, Berna. A prestissimo, si 
spera.
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TESI DI CAMPO
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FREULER:
L’AGO DELLA BILANCIA
Sabato a Como è sceso in campo un 
Bologna diverso, più riconoscibile, rispetto 
a quello visto nell’ultimo mese e mezzo. 
In una gara che si annunciava complicata, 
i rossoblù hanno risposto con personalità, 
lasciando i tre punti solo per un eurogol 
di Martin Baturina nel recupero, complice 
anche l’espulsione di Cambiaghi che 
ha condizionato il secondo tempo. Un 
pareggio che non cancella però i segnali 
incoraggianti emersi dal campo. Gran parte 
di questa ritrovata solidità passa dal ritorno 
da titolare di Remo Freuler. La sua assenza 
si era fatta sentire eccome. Lo svizzero 
porta equilibrio, detta i tempi di gioco e ha 
una capacità innata di leggere le situazioni 
potenzialmente pericolose, lo testimonia 
il salvataggio miracoloso su Vojvoda. Con 
lui in campo, il Bologna ha ritrovato da 
subito calma nella gestione del pallone e 
compattezza nella fase di non possesso. 
D’altronde Freuler è quel tipo di giocatore 
che permette agli altri di rendere meglio 
perché, oltre a dare certezze, copre gli 
spazi, parla con i compagni e non accelera 
mai inutilmente, sa quando è il momento 
di spezzare il ritmo o di verticalizzare. In 
questa squadra il suo ruolo resta centrale. 
Il Bologna di oggi passa inevitabilmente 
dalla sua condizione e dalla sua continuità, 
non a caso lo scorso anno Italiano non se 
ne privava mai. Come visto a Como, con 
Freuler in campo il Bologna cambia passo 
e gioca un calcio ordinato e di pressione 
costante: una base solida per ripartire e 
tornare a fare risultato.
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L’AVVERSARIO
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VANOLI HA RIMODELLATO
LA VIOLA
Mischiando il rosso al blu ottieni il viola. 
Due parti della stessa cosa. Due facce 
dello stesso Appennino. Signori, è derby: al 
Dall’Ara arriva la Fiorentina. Per il Bologna 
i colori sono facilmente associabili: il rosso 
al fuoco del periodo Scudetto; il blu, alla 
tristezza dell’ultimo mese e mezzo. Il viola 
di Firenze, come insegna Inside Out, è la 
paura. Lo spettro della retrocessione. Alla 
città del rinascimento altro non servirebbe 
che questo – una rinascita. Ci sta provando 
Vanoli, che ha aggiunto all’inguaiata 
classifica viola più del doppio dei punti 
ottenuti da Pioli. Il primo accorgimento del 
tecnico: cambiare la mentalità della squadra. 
I sogni europei sono accantonati, vanno 
limitati i danni. Si ragiona da piccola, obiettivo 
salvezza. Poi, l’identità della Fiorentina, 
partita da un 3-5-2 e ora rimodellata su un 
malleabile 4-3-3. Gudmunson e Parisi sono 
gli esterni, a centrocampo fiducia a Fagioli 
e Mandragora; la fascia passa dal braccio 
di Ranieri a quello ben più robusto di De 
Gea. Anche Kean è in discussione, e per 
stimolarlo guadagna spazio Piccoli. Gosens 
e Dodo sulle fasce sono di nuovo diventati 
un fattore. Il tedesco torna titolare con la 
Lazio e trova il gol. La Fiorentina non è 
uscita dalla crisi, ma nelle ultime 5 partite ha 
ottenuto più punti che nelle precedenti 15. In 
trasferta la Viola non conta ancora vittorie, 
ma dall’altra parte dell’Appennino sperano 
che il tabù venga sfatato al Dall’Ara. E visto 
che abbiamo parlato di colori, il Bologna 
dovrà dare un po’ più risalto al rosso a 
discapito del blù. Per un profondo viola.
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SÌ FRENA E SI RIPARTE 
una partita alla portata, sfuggita nei momenti 
chiave. Proprio per questo le prossime sfide 
assumeranno un peso specifico importante 
nella lotta alla zona playoff. Lecce e Cesena, 
in un derby emiliano-romagnolo molto caldo, 
saranno match oltremodo interessanti 
nel percorso di una squadra in crescita, 
ma ancora con alti e bassi che non hanno 
permesso di avvicinare costantemente la 
vetta. Il Bologna, dunque, è chiamato a 
reagire. Servirà un approccio maturo, fatto 
di attenzione e concretezza, perché in un 
campionato così equilibrato anche le partite 
più insidiose devono diventare occasioni 
per fare punti. Il Bologna dovrà dimostrare 
carattere e ambizione, con l’obiettivo chiaro 
di tornare a macinare risultati positivi.

Il Bologna Primavera esce sconfitto dal 
confronto interno contro il Monza, che si 
impone 3-2 al termine di una gara intensa 
e ricca di ribaltamenti. Un ko che lascia 
l’amaro in bocca ai rossoblù, non solo per 
l’andamento della partita, ma soprattutto 
per l’occasione mancata di avvicinarsi alle 
posizioni di vertice della classifica. Dopo un 
avvio convincente e il vantaggio firmato da 
Ferrari su calcio di rigore, il Bologna subisce 
la qualità del Monza, squadra cinica e ben 
organizzata. Reita si conferma uno dei profili 
più interessanti dei brianzoli, incidendo con 
continuità tra gol e assist, mentre Mout e 
Ballabio sfruttano al meglio le occasioni 
concesse, punendo alcune disattenzioni 
difensive dei rossoblù. Nella ripresa, il 
Bologna prova a rimettere in equilibrio il 
match con la rete di Nesi, tra i più positivi 
per intensità e presenza offensiva, ma il 
nuovo vantaggio ospite risulta decisivo. Al 
di là del risultato, resta la sensazione di 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.
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MONDO VIRTUS
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LA CAPOLISTA CHE CRESCE 
PARTITA DOPO PARTITA
Nessuno, a inizio stagione, avrebbe potuto 
chiedere di più a questa Virtus. La squadra di 
Ivanović chiude il girone d’andata della Serie 
A al comando della classifica, con un bilancio 
di 13 vittorie e sole 2 sconfitte. Un ruolino di 
marcia quasi perfetto, che certifica la solidità dei 
bianconeri nonostante il peso di un calendario 
sempre più fitto, aggravato dall’Eurolega a venti 
squadre. La vittoria al Taliercio contro Venezia, 
per come è maturata, sembra il riassunto 
perfetto di questa prima parte di stagione 
dell’Olidata. Avvio a ritmo basso, poi un secondo 
tempo in cui una serie di fiammate improvvise 
ha riacceso la partita e cambiato l’inerzia del 
match. Il protagonista è sempre lo stesso, 
l’MVP di metà stagione: Matt Morgan, che sta 
vivendo l’annata della definitiva consacrazione. 
Con Ivanović ha un ruolo chiaro e definito: esce 
dalla panchina e, soprattutto, segna. In uno 
sport che si chiama pallacanestro, non è un 
dettaglio. A Venezia sono bastate un paio di sue 
giocate offensive per ribaltare completamente 
l’incontro: Morgan l’ha indirizzata, Alston l’ha 
chiusa dalla lunetta. Anche l’ex Manresa sta 
attraversando un periodo d’oro: dopo un iniziale 
smarrimento, ha trovato rapidamente le misure 
del nuovo contesto, diventando protagonista 
in molte delle vittorie bianconere tra Eurolega 
e LBA. Il primo posto garantisce alla Virtus il 
miglior piazzamento in vista delle Final Eight di 
Coppa Italia, in programma a febbraio a Torino. 
È l’unico trofeo che manca nella gestione 
Zanetti: negli ultimi anni i bianconeri se lo sono 
sempre lasciato sfuggire e Ivanović ha ben 
chiaro quale sarà il primo obiettivo stagionale. 
Anche se, fedele alla sua filosofia, il cammino 
verso Torino passa — inevitabilmente — da 
una partita alla volta.
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SOLO EFFE
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PERKOVIC PER MIGLIORARE 
IN ATTACCO: IL NUOVO 
ACQUISTO EFFE
Per l’ennesima volta in stagione, la Fortitudo 
Flats Service è stata costretta ad attingere 
dal mercato: il nuovo infortunio occorso a 
Moore, che starà ai box per circa tre mesi, e la 
concomitante partenza in direzione Mongolia 
di Harris – che era stato chiamato sotto le Due 
Torri per sopperire alla prima assenza dell’ex 
Brescia – hanno di fatto obbligato il club 
biancoblù a correre ai ripari per assicurarsi 
anche un secondo giocatore straniero dotato 
di passaporto comunitario. L’identikit su cui si 
è soffermata la dirigenza dell’Aquila è quello 
di Toni Perkovic: guardia croata classe 1998, 
191 centimetri di altezza, Perkovic è cresciuto 
al Cedevita Zagabria, con cui ha conquistato 
un campionato croato, una supercoppa e 
due coppe nazionali. Successivamente il 
passaggio al KK Split: “Un realizzatore forte, 
dotato di grande fisicità” ce lo ha descritto 
coach Hrvoje Radanovic, che lo ha avuto 
proprio a Spalato. Quella alla Fortitudo 
non è però la prima esperienza italiana per 
Perkovic che, dopo aver giocato ad Orleans, 
è approdato all’inizio della scorsa stagione 
sempre in Emilia-Romagna a Forlì, dove ha 
viaggiato a oltre 15 punti e 3 rimbalzi di media 
a partita. È proprio questo che i biancoblù 
chiedono al croato: punti nelle mani per 
risollevare un attacco che ha palesato grosse 
difficoltà soprattutto nel tiro da fuori (31% di 
media), come dimostrato anche nella trasferta 
di Verona dove sono arrivate le medie da oltre 
l’arco più basse della stagione biancoblù 
(8%). Solo il tempo, però, saprà dire se 
questo innesto potrà dare le giuste risposte 
per rilanciare le ambizioni fortitudine.
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